

Premesso che Il territorio Comunale di Varzo è stato oggetto dei danni alluvionali autunno 2000 – Ordinanza Ministero dell’Interno con delega alla protezione civile n° 3090 del 18.10.2000 e s.m.i. e che in forza di tali eventi è stato anche necessario porre modifiche al Piano Regolatore Vigente adottato con Delibera di Consiglio Comunale n.55 del 27 Novembre 1995, approvato con Delibera di Giunta Regionale n.8-28177 del 20.09.1999, pubblicata sul BUR n.39 del 29.09.1999 .


Che tali modifiche sono state necessarie in forza anche delle prescrizioni ed ai vincoli contenuti nella DG 8-28177 parere di competenza prot. 5274 del 02.07.1999 della Direzione regionale servizi tecnici di prevenzione, area di  Verbania, Indagini geotecniche e idrogeologiche e alle successive prescrizioni e vincoli imposti e contenuti nel parere del Settore Urbanistico territoriale – Area Provincia di Verbania del 23 maggio 2003 prot.n.7585/19.18 rilasciato ai sensi e per gli effetti della DGR n.31-3749 del 6 agosto 2001 e.s.m.i.


Che tali modificazioni sono state successivamente adottate preliminarmente con Delibera di Consiglio Comunale n.19 del 25.09.2003 e in via definitiva con la n. 16 del 28 aprile 2004;


Ricordando che il territorio comunale è quasi completamente vincolato ai sensi della Legge Regionale 9 agosto 1989 n.45 “Norme per interventi sottoposti a vincoli idrogeologici di cui al R.d.L. 30 dicembre 1923 n.3267 e Circ.Esplicativa 31 Gennaio 1990 n.2/AGR e D.G.R. 30 ottobre 1989 n.112-31886 con eventuale superamento dei vincoli in essere mediante relazione e verifica effettuata ai sensi del Decreto Ministeriale 11 marzo 1988 relativo le norme e i criteri sulle indagini dei terreni secondo tutte le modificazioni ed integrazioni previste, ed in riferimento anche alle Leggi,  normative o criteri specifici che possono avere contenuti e modalità tali da influire sulle caratteristiche peculiari geologico-tecniche e di sicurezza dei terreni e dei fabbricati che su di essi andranno ad insistere e sulla sua successiva ed effettiva utilizzabilità secondo la destinazione d’uso richiesta.


Che per alcune aree inserite in Piano Regolatore a capacita insediativa esaurita o di completamento residenziale classificate a rischio non elevato è possibile, mediante presa d’atto del quadro dei dissesti previsto per tale area, realizzare interventi edilizi, nel caso sia ritenuto  il rischio, sotto il profilo geologico-tecnico ed in relazione alla situazione attuale, prevedibile  di carattere idrogeologico, tale da non pregiudicare la fattibilità del progetto o dell’intervento in genere.


Inoltre,  nelle aree in classe di rischio medio o elevato di norma, salvo casi particolari, e sempre la realizzazione di interventi edificatori che non portano incremento di carico antropico evidenziando nella relazione tecnica allegata all’intervento edilizio tutte le condizioni necessarie e vincolanti per l’esecuzione dell’intervento.

Evidenziata la situazione di rischio rilevata e del grado di pericolosità in essere è successivamente necessario ed obbligatorio, come previsto dal Piano Regolatore adottato condizionare l’area ad un PIANO DI PROTEZIONE CIVILE.


Nell'ambito del quadro ordinamentale di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di autonomie locali, ogni Comune può dotarsi di una struttura di protezione civile, la regione, nel rispetto delle competenze ad essa affidate in materia di organizzazione dell'esercizio delle funzioni amministrative a livello locale,con la L.R 7/2003 ha definito tra l’altro i modi e  le forme ritenuti opportuni, l'organizzazione di strutture comunali di protezione civile.


Che Il  PIANO DI PROTEZIONE CIVILE comunale, obbligatorio per effetto della Legge 24.02.1992 n.225 è lo strumento operativo che coordina le attività delle strutture presenti  nel territorio ipotizzando preventivamente delle situazioni di rischio che, sotto il punto di vista idrogeologico, dovranno scrupolosamente tener conto ed essere riferite alla possibile situazione di rischio cartografata nel quadro dei dissesti in possesso a questo Comune e preventivamente condiviso ai Tavoli Tecnici regionali che è ora parte integrante e sostanziale del Piano Regolatore Generale Comunale.

 
Che Il PIANO DI PROTEZIONE CIVILE deve quindi consentire di operare nei limiti delle competenze di tutti gli Enti, Uffici e Corpi istituzionalmente preposti al Servizio di Protezione Civile attraverso anche le forze di volontariato, tale strumento deve quindi esaminare tutte le caratteristiche del territorio ed i rischi a cui il territorio comunale stesso è esposto con priorità assegnata alle aree con maggiore vulnerabilità legata a maggiori pericoli per le persone, le cose ed il patrimonio ambientale (classe di rischio elevato e molto elevato).

Che La proposta progettuale che si andrà a richiedere, alla luce anche delle vigenti Leggi in merito alle COMPETENZE COMUNALI nel campo di Protezione Civile  dovrà quindi individuare, attraverso una condivisione della carta dei rischi adottata, tutte le caratteristiche del territorio ed ai rischi PRINCIPALMENTE DI TIPO IDROGEOLOGICO a cuiil territorio comunale è sottoposto e dovrà quindi consistere nella stesura di un piano operativo che vada ad evidenziare le problematiche del territorio comunale e che dia la possibilità all’Amministrazione comunale e a gli Uffici preposti di operare con tempestività, efficacia e adeguatezza in fase di previsione del rischio, dell’attività di prevenzione, del soccorso in caso di calamità, e del ripristino della normalità.  

    
Che  l’intento di tale proposta sarà quello:

a) di ottimizzare la qualita' preventiva e d'intervento migliorando l'efficienza e l'efficacia dell'azione pubblica;

  b) di ridurre la perdita di vite umane e contenere il numero di feriti;

  c) di garantire la sicurezza dei cittadini;

  d) di contenere i danni ambientali derivanti da eventi naturali ed antropici;

  e) di sviluppare una cultura di protezione civile;

  f) di incentivare le attivita' di prevenzione;

  g) di favorire le relazioni intersettoriali delle componenti; 

  h) di valorizzare e sostenere il volontariato;

  i) di armonizzare la pianificazione e programmazione territoriale regionale, interregionale e transfrontaliera;

  l) di armonizzare le politiche di protezione civile regionale con le disposizioni generali comunitarie;

  m) di sviluppare forme costanti di comunicazione finalizzate all'informazione della comunita' regionale.


Che  Ai fini dell'attivita' di protezione civile gli eventi verranno distinti in:

  a) eventi naturali o connessi con l'attivita' dell'uomo che possono essere fronteggiati mediante interventi attuabili dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria;

  b) eventi naturali o connessi con l'attivita' dell'uomo che per loro natura ed estensione comportano l'intervento coordinato di piu' enti o amministrazioni competenti in via ordinaria;

  c) calamita' naturali, catastrofi o altri eventi che, per intensita' ed estensione, debbono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari.


Che le modalità in premessa dovranno scrupolosamente tener conto che  Il Sindaco è autorità comunale di protezione civile. Al verificarsi dell'emergenza nell'ambito del territorio comunale, il Sindaco assume la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari dandone immediata comunicazione al prefetto e al presidente della giunta regionale.

Quando la calamità naturale o l'evento non possono essere fronteggiati con i mezzi a disposizione del comune, il Sindaco chiede l'intervento di altre forze e strutture al prefetto, che adotta i provvedimenti di competenza, coordinando i propri interventi con quelli dell'autorità comunale di protezione civile. 


Atteso che tale sistema quindi si rende necessario oltre che  per adempiere ai vari provvedimenti Legislativi vigenti in materia e riferiti alle competenze comunali anche per avere uno strumento che organizzi nella maniera più chiara ed inequivocabile i Servizi che in caso di calamità devono attivarsi e le procedure connesse onde evitare improvvisazioni che possano creare ulteriori danni oltre quelli inerenti e in forza di un fenomeno calamitoso; la conoscenza dello stato dell’arte in tal senso è, infatti propedeutica ad ogni altra attività volta alla conoscenza di un sistema di Protezione Civile  e della sua interdisciplinarità, nonché all’individuazione del percorso più idoneo al superamento di una situazione di pericolo.


Che l’Ufficio tecnico comunale, in forza della Deliberazione n.62 del 27.10.2004, a seguito di avviso pubblico con l’intento di definire la predisposizione del Piano attraverso idoneo schema procedurale ha invitato i Sig. Professionisti che intendono candidarsi all’eventuale incarico per la formazione dello strumento operativo elencato in premessa a presentare entro Mercoledì 15 dicembre 2004 le proposte relative allo studio in oggetto, a carattere generale per meglio focalizzare la problematica in essere .



Che tutte le proposte presentate risultano idonee allo studio in oggetto e che pertanto possono essere ricompresse negli elenchi da sottoporre all’Amministrazione comunale e al Sindaco, nella qualità di capo della protezione civile comunale;



Che tra le varie proposte sia valutato, in via preferenziale, di optare a conferimento di incarico alla figura professionale del Geologo in quanto:

a) le principali problematiche in merito alla protezione civile in Varzo sono costituite da fenomeni di tipo geologico e idrogeologico, pertanto si ritiene più idoneo un conferimento tecnico a figura professionale con esperienza qualificata e specifica in tale materia;

b) che le problematiche in premessa sono direttamente collegate agli interventi edilizi edificatori ed infrastrutturali presenti e in previsione sul territorio e il professionista interessato, dovrà, dal curriculum presentato, esserne competente;

c) che il Professionista dovrà avere ampia conoscenza del territorio comunale distribuito in oltre 90 kmq compreso l’individuazione puntuale dei luoghi e delle frazioni e della rispettiva situazione di rischio ora cartografata sugli elaborati di cui alla circ.7/LAP approvata dai ex servizi tecnici regionali (ARPA). 

d) Che dovrà essere rispettato il principio di rotazione preferendo, a parità di comprovata professionalità ed esperienza,un  tecnico professionista che recentemente non abbia avuto incarichi tecnici o consulenze professionali da questa Amministrazione.
e) Che sia infine valutata l’opportunità di scegliere tecnico che possa essere anche partecipe, in caso di situazione di rischio, al Centro Operativo Misto Comunale come organo di consulenza diretta del Sindaco. Sono da preferire tecnici residenti in zona, non si ritiene opportuno per la particolarità del servizio conferire incarichi a studi professionali fuori Provincia o Regione.
LA GIUNTA MUNICIPALE

Secondo le motivazioni elencate, alla luce della normativa specifica citata in premessa con le competenze in materia previste dalla Legge

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di Legge

DELIBERA

-Come atto di indirizzo ai sensi e per gli effetti dell’art.48 del D.L.gs. 18 agosto 2000 n.267 e s.m.i. l’assegnazione dell’incarico per la redazione del piano protezione civile ad un Geologo secondo i criteri elencati in premessa;

-Di incaricare il Servizio tecnico comunale a tutti gli adempimenti tecnici e formali di competenza nominando quindi il tecnico comunale responsabile del Servizio in oggetto;

-Di dare atto che la presente Deliberazione è mero atto di indirizzo di cui all’art.49  comma 1 D.L.gs. 18 agosto 2000 n.267 e s.m.i.. La Delibera non è soggetta a richiesta di parere di regolarità tecnica del servizio interessato ne tanto meno parere del responsabile del servizio ragioneria in ordine alla regolarità contabile in quanto non costituisce impegno di spesa.

-L’ incarico professionale comunicato preventivamente al Sindaco nella qualità di capo della protezione civile comunale verrà formalizzato solo ed esclusivamente dopo l’avvenuta determinazione con regolare impegno di spesa siglato dai servizi competenti e pubblicato all’Albo Pretorio sensi di Legge.

